
Il Decanato e la Caritas di Monza - Villasanta - Brugherio
presentano:

Scritto da Guido Meregalli
Regia di Marco Sangalli
Musiche di Giovanni Boniardi, Alessandro Colombo, 
                  Guido Meregalli, Donat Munzila
Attori e attrici dall’Italia e dall’Africa
Coreografie di Donat Munzila

un grazie particolare alla Comunità Pastorale Santi Quattro Evangelisti - Monza

un musical tra Italia e Africa sulle orme di Don Vittorione Pastori
Sabato 20 giugno ore 21

Domenica 21 giugno ore 16
Teatro Villoresi - P.za Carrobiolo - Monza

INGRESSO 10€ RIDOTTO 6€ - sotto i 12 anni
Prevendita tel. 3385303193
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scritto da Guido Meregalli
con musiche originali di Giovanni Boniardi, Alessandro Colombo, 
                                   Guido Meregalli, Donat Munzila
regia e adattamento teatrale di Marco Sangalli
arrangiamenti musicali di Giovanni Boniardi, Andrea Bianchin, Donat Munzila
coreografie di Donat Munzila
scenografie e costumi di Anna Huwyler, Nicola Gianotti, Chiara Tangari
suoni di Emanuele Tangari
registrazioni di Alessandro Colombo
progetto grafico di Chiara Tangari

Lo spettacolo narra le vicende di due fratelli, figli dell’Uganda, in cerca l’uno 
dell’altro, tra Africa e Italia. Sullo sfondo, le speranze dei popoli che arrivano sulle 
nostre sponde. Sullo sfondo, le contraddizioni di un Occidente preso a curare 
le ferite delle nazioni più povere, ma incapace di cambiare il suo stile di vita 
perché quella povertà non abbia più a riprodursi. Sullo sfondo 
le meraviglie di una terra, l’Africa, che pensiamo di conoscere, ma dove anche 
il volo nuziale delle termiti ci sorprende e commuove. Sullo sfondo, la straordinaria 
vicenda di Vittorio Pastori che lascia tutto per nutrire un’intera regione dell’Africa
più povera, il Karamoja, in Uganda.
Uno spettacolo che vuole far riflettere, ma divertendo. Che vuole divertire,
ma facendo riflettere.

Denny Nestor Ametana
Giovane ugandese Oleribe Prince Ugo
Sig. Viganoni Fausto Broggi
Asia Marialuisa Colurci
Prof.ssa Manfredini Roberta Consonni
Sig.ra Lavello Maria Angela Corno
Suor Valeria Ilaria Guffanti
Claire Rose Kengne
Sig. Tiralongo Giovanni Longoni
Bracciante / notabile Emmanuel Nwokorie 
Venditrice Amaka Nwokorie
Elly Chiara Piazza
Major di Moroto / Bracciante Stan Kiriyaba
Rosso Marco Sangalli
Vescovo di Moroto Laurent Akouete
Capò Giuliano Pirovano
Marchino Daniele Tommasoni

danze Jessica Mccarthy, Comfort Nwachukwu, Deborah Nwachukwu,
          Janet Nwachukwu, Jeislord Obinwanne
coro Carlo Bramati, Viviane Hemazoh, Simone Malacrida, Elizabeth Maundu, 
        Francesca Meregalli, Raffaele Meregalli, Renata Natali, Deborah Nwachukwu, 
        Paola Solazzi, Anna Tamagni 

Vittorio Pastori più noto come don Vittorione, negli anni sessanta, 
gestisce a Varese un rinomato ristorante. 
Nel 1966 incontra Mons. Enrico Manfredini, parroco a Varese e poi 
Vescovo di Piacenza, che lo invita a seguirlo nella sua azione pastorale;
il ristoratore accetta con entusiasmo, lasciando la propria attività imprenditoriale. 
Con Mons. Manfredini conosce alcuni Vescovi africani. 
Visita così l'Uganda, il Kenya, la Tanzania ed altri paesi del’Africa
Subsahariana, in particolare la regione del Karamoja, nel nord dell’Uganda, 
dove carestia e siccità decimano la popolazione, in particolare i bambini
Nel 1972 con alcuni amici fonda a Piacenza l'associazione AFRICA MISSION e 
inizia la sua attività di pendolare della carità tra l'Italia e l'Africa, a cui fa arrivare 
scorte alimentari da sostenere l’intero popolo del Karamoja. 
Nel 1982 si  costituisce COOPERAZIONE E SVILUPPO, ONG-ONLUS 
che con tecnici specializzati, ha realizzato oltre 500 nuovi pozzi per l’acqua 
potabile e condotto interventi  su pozzi esistenti. 
Coronando un suo desiderio il 15 settembre 1984, 
Vittorio Pastori viene ordinato sacerdote.
Il 1994 registra il 147° e ultimo viaggio di Don Vittorio in Uganda. 
Muore il 2 settembre di quell’anno.


